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CURA E MANUTENZIONE

PULIZIA E DISINFEZIONE  

e anche rivestimenti di pareti. L’utilizzo di comuni detergenti domestici, seguendo corrette tecniche di disinfezione, può aiutare a ridurre il rischio di diffu-
sione di batteri e proliferazione di infezioni.  

Da ricordare: uso di 0,1% ipoclorito di sodio (diluizione 1:50 se si usa candeggina con iniziale concentrazione al 5%) oppure l’uso di alcol al 60%, dopo la 
 

 PER LA PULIZIA QUOTIDIANA:

Utilizzate un panno umido con una crema abrasiva leggera o un comune detergente (es. Cif). Agite sempre con un movimento circolare e sciacquate con 
abbondante acqua.

UNA O DUE VOLTE ALLA SETTIMANA:

una soluzione composta da 3/4 di candeggina e 1/4 di acqua sul lavello e lasciate agire qualche ora o durante la notte. Il tempo di esposizione dovrebbe 
essere limitato a 16 ore. Al mattino sciacquate o pulite con un panno umido. Il lavello sarà perfettamente pulito con pochissimo sforzo.

COME OCCUPARSI DI MACCHIE PIÙ RESISTENTI:

Macchie prodotte da liquidi come: aceto, caffè, tè, 
succo di limone, coloranti, ketchup, vino rosso o oli 
vegetali: seguite sempre i metodi più semplici, poi 
usare progressivamente una spugnetta non abrasiva 
e un detergente o una soluzione per la pulizia delle 

Solo in presenza di macchie particolarmente tenaci 

con della candeggina. Risciacquate parecchie volte 
con acqua calda ed asciugate con un panno morbido. 
Per ridare l’aspetto originale passate un panno umido 

piano con un movimento circolare.
Se intorno al tubo di scarico o ai rubinetti si forma-
no tracce di calcare, utilizzate una spugnetta non 
abrasiva e un normale prodotto domestico per la loro 
rimozione. Sciacquate poi con acqua calda e asciuga-
te con panno morbido.

CALORE:

Utilizzate sempre un sottopentola o altro dispositivo di protezione termica. Non posate mai tegami roventi, in particolare di ghisa, direttamente sul piano 

GRAFFI:

Come qualsiasi materiale possono capitare leggeri segni di abrasione a seguito del normale uso quotidiano. Non tagliare o tritare direttamente sulla 

MACCHIE CREATE DA SOSTANZE CHIMICHE:

Le macchie accidentali di sostanze chimiche come sverniciatori, prodotti di pulizia di spazzole, di metalli o di forni, prodotti contenenti cloruro di metilene, 
acidi, diluenti di smalti per unghie, prodotti a base di acetone ecc. devono essere prontamente eliminate con un’abbondante quantità di acqua e sapone 

Per qualsiasi dubbio o consiglio non esitate a scrivere a staron@staronitalia.it.


